
 

Decreto Dirigenziale n. 413 del 01/07/2016

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 16 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Caserta

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.LGS. N. 152 DEL 2006 SMI - ART..208 - DGR N. 81 DEL 9/03/2015 -  DITTA

MEZZACAPO GIUSEPPE. C.F. MZZGPP71C29A512Z. MODIFICA AL D.D. N. 55 DEL

24.03.2016 ESERCIZIO DELL'ATTIVITA' DEL CENTRO DI RACCOLTA E IMPIANTO DI

TRATTAMENTO DI VEICOLI FUORI USO, UBICATO NEL COMUNE DI SANTA MARIA

CAPUA VETERE - LOCALITA' SPARTIMENTO - S.S. N. 7BIS KM 7+300 - NCEU FOGLIO

12 - P.LLE 5223 E 5224. 
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IL DIRIGENTE 
 
Premesso che � l’art. 208 del D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii. “Norme in materia ambientale” disciplina la 

procedura per l’approvazione dei progetti e le autorizzazioni per i nuovi impianti di smaltimento e 
di recupero rifiuti; 

 � con il D. Lgs. 24 giugno 2003 n. 209 “Attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori 
uso” sono state recepite le direttive comunitarie in materia di veicoli fuori uso, che prevede nuovi 
requisiti per l’autorizzazione degli impianti di raccolta e trattamento di veicoli fuori uso e, pertanto, 
le ditte già autorizzate devono presentare un progetto di adeguamento dell’impianto esistente alle 
sopravvenute prescrizioni legislative; 

 � con deliberazione n. 768 del 12/11/2010, pubblicata sul BURC n. 76 del 22 novembre 2010, la 
Giunta Regionale in attuazione del D. Lgs. n. 209/2003 s.m.i., ha dettato le direttive per i Settori 
TAP Ecologia dell’AGC 05 (ora Unità Operative Dirigenziali della Direzione Generale per 
l’Ambiente e l’Ecosistema), al fine di uniformare le procedure in ambito regionale; 

 � la Giunta Regionale con deliberazione n. 81 del 9/03/2015, pubblicata sul BURC n. 20 del 23 
marzo 2015, in attuazione del D. Lgs. 152/2006, ha dettagliato la procedura di approvazione dei 
progetti, l’autorizzazione alla realizzazione degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti e 
le varianti sostanziali, da rilasciarsi ai sensi dell’art. 208 del precitato decreto; 

 � con D.D. n. 145 del 15/07/2011 del Settore TAP Ecologia di Caserta, pubblicato sul BURC n. 48 
del 25 luglio 2011, è stato approvato il progetto di adeguamento al D.Lgs. 209/2003 dell’impianto 
esistente della ditta MEZZACAPO GIUSEPPE CF MZZGPP71C29A512Z, con sede legale ed 
impianto di demolizione e rottamazione in S. Maria C.V. alla S.S. 7/bis Km 7+300 - Località 
Spartimento, censita al NCEU del suddetto Comune, al Foglio 12, Particella 5021, su una 
superficie di mq. 4.965 ca. e rilasciata l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera, ai sensi 
dell’art. 272 comma 2, del D. Lgs. 152/2006, per l’attività di ossitaglio di rottami metallici; 

 � con D.D. n. 276 del 14/12/2011 del Settore TAP Ecologia di Caserta, pubblicato sul BURC n. 78 
del 19/12/2011, è stata rilasciata l’autorizzazione all’esercizio dell’attività di autodemolizione ed 
alle emissioni in atmosfera per cinque anni, ovvero fino al 14/12/2016; 

 � la ditta, con nota acquisita al prot. regionale n. 0431248 del 17/06/2013, ha presentato istanza di 
variante sostanziale, consistente nell’ampliamento dell’impianto esistente, ubicato nel Comune di 
S. Maria Capua Vetere (CE) alla S.S. 7/bis Km.7+300, per una superficie complessiva di ca. 
16.260 mq, così ripartita: mq 9.003 per aree coperte, zone a verde, uffici e servizi, area 
movimentazione e viabilità; mq 3.257 ca, di cui 2.888 mq destinata agli autoveicoli prima del 
trattamento e 369 mq dopo il trattamento per una quantità massima di veicoli stoccabili prima e 
dopo il trattamento, come riportato nella relazione tecnica, a firma del dr. Marcello Monaco, come 
di seguito indicata: 

 
• n. 361 autoveicoli stoccabili prima del trattamento non superiore a 180 giorni, su un’area 

di 2.888 mq; 
• n. 46 autoveicoli dopo il trattamento su una superficie di ca. 369 mq; 
 � la ditta con nota acquisita al protocollo regionale n. 0194503 del 18/03/2016, ha trasmesso 

l'appendice all’atto fideiussorio n. 101650P-Q3, emessa dalla FINWORLD SPA in data 
18/06/2009, in essere, per l’importo di € 37.500,00, con la quale l'importo garantito è 
incrementato di € 70.800,00, e pertanto la somma garantita risulta di € 108.300,00, fino al 
31/12/2017; 
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� con D. D. n. 55 del 24/03/2016, ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. n.152/2006 e della DGR n. 
81/2015, è stato approvato il progetto di variante sostanziale, consistente nell’ampliamento 
dell’impianto esistente, presentato dalla ditta MEZZACAPO GIUSEPPE CF 
MZZGPP71C29A512Z, iscritta alla CCIAA di Caserta, legalmente rappresentata dal titolare nato 
ad Aversa il 29 marzo 1971, residente in Casaluce (CE) alla via Madonna di Casaluce n. 24 e 
con sede legale ed impianto di demolizione e rottamazione in S. Maria C.V. alla S.S. 7/bis Km 
7+300 - Località Spartimento, censita al NCEU del suddetto Comune, al Foglio 12, Particelle 
5223 e 5224, zona E agricola, per complessivi mq. 16.260 mq, con prescrizioni, confermando la 
data di scadenza dell’autorizzazione all’esercizio al 14.12.2016. 

 
Rilevato che � l’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.mm.ii prevede, in caso di valutazione positiva del progetto, il 

rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione ed alla gestione dell’impianto; 
 � il comma 19 del medesimo art. 208 dispone che la procedura di autorizzazione unica 

(approvazione progetto e autorizzazione all’esercizio) si applica anche per le varianti sostanziali; 
 � la DGR n. 81/2015 dispone che nel decreto di autorizzazione sia stabilito un termine congruo per 

l’esecuzione dei lavori; 
 � nel D.D. n. 55 del 24.03.2016 non è stato previsto un termine per l’esecuzione dei lavori, non è 

stata prevista la modalità di esercizio provvisorio né è stata indicata la nuova data di scadenza 
dell’autorizzazione. 

 
Ritenuto � di dover provvedere a quanto sopra riportato modificando opportunamente il D.D. n. 55/2016. 
 
Tenuto conto che � la ditta con nota acquisita al protocollo regionale n. 0319531 del 10/05/2016, ha trasmesso alla 

scrivente UOD e alla Provincia di Caserta, la planimetria e la perizia giurata attestante la 
conformità delle opere completate, comunicando nel contempo, che restano da effettuare i lavori 
di adeguamento della superficie di circa 1642 mq già autorizzata con D.D. n. 276 del 14/12/2011 
con scadenza 14/12/2016 rispetto a quanto autorizzato con D.D. N. 55 del 24/03/2016; 

 � la ditta con nota acquisita al protocollo regionale n. 374211 del 31/02/2016, ha dichiarato che le 
aree ultimate risultano idonee a garantire il perfetto funzionamento dell'autodemolizione, 
chiedendo nel contempo una proroga di tre anni per l'ultimazione dei lavori di adeguamento 
dell'autodemolizione che ad oggi ancora interessano una porzione di 1642 mq da completare; 

 � la Provincia di Caserta con nota prot. n. 49521 del 8/06/2016, acquisita al protocollo regionale n. 
397579 del 9/06/2016, ha trasmesso la relazione di sopralluogo effettuata il giorno 06/06/2016, 
che di seguito si riporta “i lavori di ampliamento, di cui al progetto approvato con D.D. n. 55 sono 
stati ultimati, restano da completare i lavori di adeguamento della superficie di circa 1642 mq già 
autorizzata con D.D. n. 276 del 14/12/2011 con scadenza 14/12/2016, così come si evince anche 
dalla certificazione di ultimazione e regolare esecuzione degli stessi redatta dal Direttore dei 
lavori dott. Marcello Monaco. Per quanto sopra esposto, si ritengono le opere strutturali conformi 
al progetto presentato e approvato dalla Giunta Regionale della Campania”. 

 
Rilevato che � il punto 3,3 della DGR 81/2015 recita: “ a progetto approvato la costruzione dell’impianto deve 

iniziare ed i relativi lavori devono essere ultimati entro i tempi stabiliti dal decreto autorizzativo; 
per casi particolari rappresentati dalla parte richiedente, è possibile che l’UOD conceda la 
proroga dei suddetti termini; in ogni caso ai sensi del DPR n. 380/2001 in materia di permesso a 
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costruire, i lavori approvati devono iniziare entro un anno dall’approvazione e concludersi entro 
tre anni”. 

 
Ritenuto  � che per i motivi su esposti, è opportuno modificare il D.D. n. 55/2016 nel modo che segue: 

 
• la data di scadenza dell’autorizzazione è fissata al 24.03.2021; 
 
• i lavori di adeguamento devono essere completati entro il termine ultimo del 24.03 2019; 

 
• l’attività può essere esercitata sulla zona già completata ( rif. Planimetria allegata ) i cui 

lavori sono stati eseguiti in conformità al progetto approvato , così come certificato dalla 
Provincia di Caserta con nota prot. n. 49521 del 08/06/2016, di trasmissione della 
relazione di sopralluogo; 

 
• la parte restante di circa 1642 mq ( rif. Planimetria allegata), ancora oggetto di lavori, 

deve essere fisicamente separata dal resto dell’impianto e inibita agli operatori ed al 
pubblico; 

 
• la Ditta deve estendere la garanzia fideiussoria, già prestata con scadenza 31/12/2017, 

fino al 31.12.2022. 
Visti � il DLgs n. 152 del 3 aprile 2006 e smi; � il DLgs n. 209 del 24 giugno 2003 e smi; � la DGR n. 81 del 9/3/2015, pubblicata sul BURC n. 20 del 23 marzo 2015; � la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e smi; � il D.D. n. 276 del 14/12/2011; � il D.D. n. 55 del 24/03/2016. �  
Alla stregua dell’istruttoria effettuata dal Responsabile del Procedimento, geom. Angelo Russo, che ha 
proposto l’adozione del presente atto 

D E C R E T A 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono riportate e trascritte di: 
 

1. Modificare il D.D. n. 55 del 24.03.2016 nel modo seguente: 
• Si autorizza la ditta MEZZACAPO GIUSEPPE CF MZZGPP71C29A512Z, iscritta alla 

CCIAA di Caserta, legalmente rappresentata dal titolare nato ad Aversa il 29 marzo 
1971, residente in Casaluce (CE) alla via Madonna di Casaluce n. 24 e con sede legale 
ed impianto in S. Maria C.V. alla S.S. 7/bis Km 7+300 - Località Spartimento, censita al 
NCEU del suddetto Comune, al Foglio 12, Particelle 5223 e 5224, zona E agricola, per 
complessivi mq. 16.260 mq, all'esercizio dell'attività di demolizione rottamazione auto 
fino al 24.03.2021. 

 
2. Obbligare la Ditta a terminare i lavori di adeguamento entro il termine ultimo del 24.03 2019 

dandone comunicazione alla scrivente UOD; In caso di anticipata conclusione dei lavori la ditta 
ne darà comunicazione alla scrivente UOD, allegando apposita perizia giurata di tecnico abilitato 
e planimetria aggiornata. 

 
3. Autorizzare la ditta a esercitare l’attività sulla zona già completata - Foglio 12, Particelle 5223 e 

5224 (rif. Planimetria allegata), i cui lavori sono stati eseguiti in conformità al progetto approvato , 
così come certificato dalla Provincia di Caserta con nota prot. n. 49521 del 08/06/2016, di 
trasmissione della relazione di sopralluogo; la parte restante di circa 1642 mq ( rif. Planimetria 
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allegata), ancora oggetto di lavori, deve essere fisicamente separata dal resto dell’impianto e 
inibita agli operatori ed al pubblico. 

 
4. la Ditta deve estendere la garanzia fideiussoria, già prestata con scadenza 31/12/2017, fino al 

31.12.2022. 
 
5. Richiamare il D.D. n. 276 del 14/12/2011 e il D.D. n. 55 del 24/03/2016, le cui condizioni e 

prescrizioni restano ferme e invariate in capo alla responsabilità della ditta per quanto non 
modificato dal presente provvedimento. 

 
6. Precisare che l’autorizzazione di che trattasi è, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152 /2006, 

autorizzazione unica e ricomprende, tra l’altro, l’autorizzazione agli scarichi e l’autorizzazione alle 
emissioni in atmosfera. 

 
7. Notificare copia del presente decreto alla ditta MEZZACAPO GIUSEPPE. 
 
8. Trasmettere copia del presente provvedimento al Comune di Santa Maria Capua Vetere (CE), 

alla Provincia di Caserta, all’ARPAC - Dipartimento Provinciale di Caserta, all’ASL/CE – UOPC di 
Santa Maria Capua Vetere (CE), all’Ufficio per i Beni Archeologici di Santa Maria Capua Vetere, 
per il tramite della Soprintendenza Archeologica delle Province di Napoli e Caserta, e al PRA di 
Caserta per quanto di rispettiva competenza. 

 
9. Inoltrare copia del presente provvedimento, per via telematica, alla Direzione Generale per 

l’Ambiente e l’Ecosistema e alla UOD 13 “Autorizzazioni di competenza della Regione” per 
l’aggiornamento della banca dati. 

 
10. Inviare copia del presente atto all’Albo Nazionale dei gestori ambientali - sezione regionale della 

Campania presso la Camera di Commercio - Corso Meridionale n. 58, 80143 - Napoli, ai sensi 
dell’art. 212, comma 1, del D. Lgs. 152/2006 s.m.i. 

 
11. Inoltrare copia del presente provvedimento, per via telematica, all’UDCP – Segreteria di Giunta - 

UOD V Bollettino Ufficiale - BURC, per adempiere agli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 23 
comma 1, lettera a) del D. Lgs. 33/2013. 

 
Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge 241/90, è ammesso ricorso 
giurisdizionale amministrativo al TAR della Campania o, in alternativa, al Capo dello Stato, 
rispettivamente entro 60 (sessanta) ed entro 120 (centoventi) giorni dalla data di notifica dell’atto 
medesimo.     
    

Dott. Michele Palmieri 
(f/to) 
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